
Consiglio  regionale:  via
libera alla riduzione Irap
La prima Commissione, presieduta da Carlo Riva Vercellotti, ha
dato parere positivo alla delibera con cui la Giunta regionale
varerà le riduzioni dell’Irap per alcune categorie.

La delibera prevede la riduzione dello 0,92% dell’Irap per le
aziende che da fuori regione si insediano in Piemonte e per le
aziende  di  nuova  costituzione.  Agevolazioni,  attraverso
deduzioni sull’imponibile Irap, sono previste per le imprese
che assumono personale a tempo indeterminato  o lavoratori
stagionali,  o che stabilizzino contratti a tempo determinato.

“Non è una soluzione ai problemi delle aziende”, ha spiegato
l’assessore al bilancio Andrea Tronzano, “ma un segnale della
direzione  che  intendiamo  prendere  per  favorire  gli
insediamenti  di  nuove  aziende  e  l’occupazione”.

Alla richiesta di Marco Grimaldi (Luv) di considerare tra i
beneficiari delle agevolazioni Irap anche le aziende che da
fuori Regione rilevano rami di aziende fallite in Piemonte,
per garantire i posti di lavoro, gli uffici tecnici hanno
risposto che dovrebbero essere comprese nel provvedimento.

Richieste  di  maggiori  specificazioni  su  un  articolo  della
delibera,  al  fine  di  evitare  confusioni  e  necessità  di
ulteriori  chiarimenti,  sono  venute  da  Davide  Nicco  (Fdi).
Alberto Avetta (Pd) ha ricordato la proposta di legge del suo
gruppo  a  favore  dell’occupazione  femminile.  L’assessore  al
bilancio  ha  risposto  che  lo  spazio  per  le  considerazioni
finanziarie su questo tema è nel bilancio di previsione 2021,
che dovrebbe essere esaminato nei prossimi mesi dal Consiglio
regionale.
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Agenzia  entrate,  pronti  a
nuovo calendario versamenti
Il direttore generale di Agenzia delle entrate, Ernesto Maria
Ruffini,  ha  dato  disposizioni  a  tutte  le  strutture  di
rimodulare le proprie attività in base a quanto previsto dal
comunicato del ministero dell’Economia e delle Finanze di oggi
relativamente  al  differimento  dei  versamenti  del  16  marzo
2020, in attesa del decreto legge relativo alle misure per il
contenimento  degli  effetti  del  Covid-19  e  della  relativa
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Coronavirus,  sospesi  i
pagamenti  di  cartelle  e
avvisi.  Agenzia  entrate
chiude sportelli
L’Agenzia delle entrate-Riscossione comunica che il decreto
legge approvato dal Consiglio dei Ministri nella giornata di
ieri, 16 marzo 2020, ha disposto la sospensione dei termini di
versamento di tutte le entrate tributarie e non tributarie
derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di accertamento e
di addebito, in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e
il 31 maggio 2020.

I pagamenti sospesi dovranno essere effettuati entro il mese
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successivo il periodo di sospensione ovvero il 30 giungo 2020.
Fino al 31 maggio 2020 sono sospese le attività di notifica di
nuove cartelle e degli altri atti di riscossione, sospensione
già in atto da alcuni giorni per disposizione del Presidente
Ernesto Maria Ruffini.

Il decreto dispone anche il differimento al 31 maggio 2020
della  rata  del  28  febbraio  relativa  alla  cosiddetta
rottamazione-ter e della rata in scadenza il 31 marzo del
cosiddetto saldo e stralcio.

In considerazione delle misure contenute nel decreto legge e
al fine di tutelare al meglio la salute dei cittadini e del
personale addetto, Il Presidente ha dato disposizione per la
chiusura dal 18 al 25 marzo degli sportelli di Agenzia delle
entrate-Riscossione,  presenti  su  tutto  il  territorio
nazionale,  che  erogano  servizi  al  pubblico.

Il personale dell’Ente, attraverso attività di back office,
garantirà l’operatività e la fruibilità dei servizi online,
disponibili  h24  sul  portale
www.agenziaentrateriscossione.gov.it  e  sull’App  Equiclick,
fornendo assistenza con i consueti canali di ascolto che, per
l’occasione, sono stati potenziati con nuovi indirizzi mail
per  eventuali  richieste  di  assistenza,  urgenti  e
indifferibili,  riferite,  ad  esempio,  a  procedure  attivate
prima del periodo sospensivo.

Per informazioni e assistenza è disponibile anche il contact
center di Agenzia delle entrate-Riscossione, attivo tutti i
giorni, 24 ore su 24 e, con operatore, dal lunedì al venerdì
dalle ore 8 alle 18, al numero unico 06 01 01, sia da telefono
fisso che da cellulare, secondo il proprio piano tariffario.

 



Agenzia  delle  Entrate,  ecco
le  nuove  scadenze  fiscali
2020
A seguito dell’emanazione del Dl n. 9/2020, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 53 del 2 marzo 2020, sono prorogati i
termini di alcune scadenze fiscali in tutto il territorio
nazionale.

Slitta dal 7 al 31 marzo 2020 il termine entro cui i sostituti
di imposta devono trasmettere la Certificazione Unica e dal 28
febbraio al 31 marzo quello entro cui gli enti terzi devono
inviare i dati utili per la dichiarazione precompilata.

È prorogato al 5 maggio 2020 – dalla precedente data del 15
aprile – il giorno in cui sarà disponibile per i contribuenti
la  dichiarazione  precompilata  sul  portale  dell’Agenzia.
Infine, passa dal 23 luglio al 30 settembre 2020 la scadenza
per l’invio del 730 precompilato.

Di seguito, una tabella riepilogativa con le vecchie e nuove
scadenze.
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Agenzia  Entrate:  le  nuove
risposte  ai  quesiti  di
operatori,  professionisti  e
associazioni
L’acquisto di mascherine per la protezione individuale dà
diritto allo sconto del 19% in dichiarazione se si tratta di
dispositivi medici con marcatura CE. Lo scontrino o la fattura
di acquisto devono indicare il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀ del dispositivo. Inoltre, basta l’estratto
conto o la ricevuta per aver diritto allo sconto fiscale sulle
donazioni dirette alla Protezione civile su uno dei conti
correnti dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.

Sono solo alcune delle precisazioni contenute nella circolare
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n. 11/E firmata oggi dal Direttore Ernesto Maria Ruffini, che
fornisce  ulteriori  chiarimenti  interpretativi
sull’applicazione  delle  misure  fiscali  previste  dal  Dl  n.
18/2020 (Dl Cura Italia) e dal Dl n. 23/2020 (Dl Liquidita)̀ a
seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

I  quesiti  a  cui  l’Agenzia  ha  fornito  risposta  sono  stati
inviati dalle associazioni di categoria, da professionisti e
contribuenti e dalle Direzioni Regionali, e spaziano dalla
sospensione  dei  termini  per  gli  adempimenti  fiscali  e  i
procedimenti  amministrativi  agli  effetti  degli  atti  in
scadenza sino al bonus ai lavoratori dipendenti.

Mascherine: sı ̀alla detrazione, ma attenzione a quelle non
conformi – Le spese sostenute per l’acquisto di dispositivi di
protezione  individuale,  come  le  mascherine,  possono  essere
detratte nell’ambito delle spese sanitarie della dichiarazione
dei redditi (nella misura del 19% della parte che eccede i
129,11 euro), ma occorre verificare che nello scontrino o
nella fattura siano indicati il soggetto che sostiene la spesa
e la conformita ̀del dispositivo. Per farlo si puo ̀controllare
che  nello  scontrino  o  nella  fattura  di  acquisto  del
dispositivo  sia  riportato  il  codice  AD  “spese  relative
all’acquisto o affitto di dispositivi medici con marcatura
CE”.

In mancanza di questo, è necessario conservare la
documentazione  dalla  quale  risulti  la  marcatura  CE  per  i
dispositivi compresi nella «Banca dati dei dispositivi medici»
pubblicato sul sito del Ministero della Salute, mentre per
quelli non compresi nell’elenco dovra ̀essere conservata anche
l’attestazione di conformita ̀alla normativa europea.

Erogazioni liberali alla protezione civile – Le erogazioni
liberali in denaro al Dipartimento della Protezione Civile per
l’emergenza  Covid-19  devono  essere  effettuate  tramite
versamento bancario o postale, nonché tramite carte di debito,
carte  di  credito,  carte  prepagate,  assegni  bancari  e



circolari.  La  detrazione  non  spetta,  quindi,  per  le
erogazionieffettuate  in  contanti.

Per poter usufruire della relativa detrazione è sufficiente
che  dalle  ricevute  del  versamento  bancario  o  postale  o
dall’estratto conto della societa ̀che gestisce la carta di
credito, la carta di debito o la carta prepagata risulti che
il versamento sia stato effettuato su uno dei conti correnti
dedicati all’emergenza epidemiologica COVID-19.

Per  quanto  riguarda,  invece,  le  erogazioni  in  denaro  al
Dipartimento  della  Protezione  Civile,  per  il  tramite
piattaforme di crowdfunding (nonché quelle eseguite per il
tramite degli enti di cui all’articolo 27 della legge n. 133
del 1999) i contribuenti devono essere in possesso anche della
ricevuta  del  versamento  o  della  ricevuta  attestate
l’operazione effettuata su piattaforme dalla quale emerga che
la donazione è stata versata sui conti correnti bancari
dedicati all’emergenza COVID-19.

Le  sospensioni  varate  per  adempimenti  e  procedimenti–  La
circolare chiarisce come agiscono le sospensioni previste dai
due decreti su alcuni obblighi fiscali. Per esempio, viene
chiarito che sono spostati al 30 giugno 2020 i termini per la
presentazione della dichiarazione annuale Iva, del modello TR,
della comunicazione della liquidazione periodica IVA (LIPE)
del  primo  trimestre  2020  e  dell’  ”esterometro”  del  primo
trimestre 2020.

Si sposta dal 31 maggio al 30 giugno anche la denuncia annuale
da  parte  degli  assicuratori  dell’ammontare  complessivo  dei
premi ed accessori incassati, ai fini del calcolo dell’imposta
sulle assicurazioni.

Sempre rinvio della scadenza al 30 giugno sia per il controllo
periodico del repertorio dei notai che per la dichiarazione di
banche e altri enti ai fini dell’imposta sui finanziamenti
(articolo  20  DPR  n.  601/1973),  anche  nel  caso  in  cui  la



dichiarazione  stessa  sia  presentata  da  un  soggetto  estero
tramite il proprio rappresentante fiscale in Italia. Sospeso
infine  l’obbligo  di  denuncia  di  eventi  successivi  alla
registrazione di un atto (articolo 19 DPR n. 131/1986).

Sı ̀agli accordi di conciliazione a distanza – La circolare
conferma che non solo è possibile, ma è opportuno concludere
accordi di conciliazione a distanza fuori udienza durante il
periodo emergenziale, in modo da evitare contatti fisici e
spostamenti e tutelare cosı ̀ la salute di dipendenti e
cittadini.

In  merito  possono  essere  utilizzate  le  indicazioni  sulla
gestione  a  distanza  del  procedimento  di  accertamento  con
adesione gia ̀fornite nella circolare n. 6/E del 23 marzo 2020.
Il deposito dell’accordo conciliativo, che puo ̀ essere
effettuato da ciascuna delle parti non oltre l’ultima udienza
di trattazione in camera di consiglio o in pubblica udienza,
del  giudizio  di  primo  o  di  secondo  grado,  deve  essere
effettuato  tramite  S.I.Gi.T.  (Sistema  informativo  della
Giustizia Tributaria).

La sospensione dei termini nei procedimenti di adesione – Nel
caso di istanze di accertamento con adesione presentate a
seguito della notifica di un avviso di accertamento si applica
la sospensione per l’impugnazione dal 9 marzo al 15 aprile
prevista dall’articolo 83 del Dl Cura Italia, poi estesa fino
all’11 maggio dal Dl Liquidita.̀ A questa sospensione, precisa
la circolare, si sommano la sospensione di 90 giorni prevista
nel procedimento di adesione e la sospensione del periodo
feriale nel caso in cui il termine del ricorso ricadesse tra
il 1° e il 31 agosto. Quindi, ad esempio, per un avviso di
accertamento notificato il 21 gennaio scorso,

il  termine  per  la  conclusione  dell’adesione  o  per  la
presentazione del ricorso scadra ̀ il 22 settembre 2020.

Gli adempimenti connessi ai misuratori fiscali – Sospesi fino



al  30  giugno  anche  gli  adempimenti  connessi  verificazioni
periodiche dei misuratori fiscali la cui scadenza cada dall’8
marzo al 31 maggio.

La circolare specifica anche che nel periodo dell’emergenza i
controlli di conformita ̀per i nuovi misuratori e registratori
telematici  che  dovrebbero  effettuare  gli  Uffici  Territorio
delle  Direzioni  Provinciali  potranno  essere  eseguiti  e
autocertificati  dalle  aziende  produttrici,  con  invio
dell’autocertificazione  via  Pec  alla  Direzione  Centrale
Tecnologie e Innovazione dell’Agenzia delle entrate.

Inoltre,  le  richieste  di  rinnovo  delle  abilitazioni  dei
fabbricanti  e  dei  laboratori  abilitati  alle  verificazioni
periodiche, in scadenza nel periodo compreso tra il 31 gennaio
e il 31 luglio 2020, potranno essere inviate entro i 90 giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza. Fino allo stesso termine resteranno infine valide
le autorizzazioni di idoneita ̀delle biglietterie automatizzate
e di approvazione dei modelli di misuratori fiscali adattati e
di  registratori  telematici,  rilasciate  dagli  Uffici
dell’Agenzia delle entrate, in scadenza tra il 31 gennaio e il
31 luglio 2020.

Altri  chiarimenti  –  La  circolare  fornisce  anche  diversi
chiarimenti  in  merito  al  riconoscimento  del  bonus  ai
lavoratori dipendenti che hanno lavorato presso la propria
sede nel mese di marzo, in particolare riguardo alle modalità
di calcolo del limite reddituale di 40mila euro.

Emergenza Coronavirus, tutte le info nell’area dedicata – Le
indicazioni,  i  chiarimenti  e  le  precisazioni  dell’Agenzia
sulle  misure  introdotte  dai  decreti  “Cura  Italia”  e
“Liquidita”̀ sono disponibili all’interno dell’area tematica
del sito delle Entrate “Emergenza Coronavirus”, in costante
aggiornamento.



Dal  10  febbraio  gli  Uffici
provinciali  –  Territorio  di
Asti  e  Verbania  passano  al
Sistema  Integrato  del
Territorio
Dal 10 febbraio gli Uffici provinciali – Territorio di Asti e
Verbania  erogheranno  i  servizi  catastali  e  cartografici
mediante la nuova piattaforma digitale SIT (Sistema Integrato
del  Territorio).  Grazie  alla  nuova  procedura,  che  ha
un’interfaccia  più  intuitiva,  sarà  più  semplice  e  veloce
consultare i dati catastali.

Per via della migrazione al nuovo sistema, dal 4 al 9 febbraio
non sarà possibile trasmettere telematicamente gli atti di
aggiornamento catastale agli Uffici provinciali – territorio
di Asti e Verbania, mentre l’8 e il 9 febbraio gli Uffici
interromperanno  i  servizi  all’utenza  per  aggiornare  il
software utilizzato e migrare le banche dati.

Nessuna  sospensione  è  prevista  invece  per  le  attività  di
pubblicità  immobiliare,  che  pertanto  funzioneranno
regolarmente.
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Confartigianato  Cuneo:  “Non
siamo  il  bancomat  dello
Stato. Il fisco italiano va
ripensato”
Confartigianato Cuneo si unisce all’appello dell’Ordine dei
Commercialisti di Cuneo e sul tema delle tasse non nasconde il
sentimento di grande delusione da parte degli imprenditori per
la mancata proroga – attesa invano dalle tante “partite IVA”
della Granda.

«Abbiamo appreso con sconforto che il Governo non ha prorogato
le  scadenze  fiscali  previste  per  lo  scorso  20  luglio.  –
commenta  Luca  Crosetto,  presidente  provinciale
dell’Associazione,  la  più  rappresentativa  in  provincia  per
artigianato e PMI – Sembra paradossale se pensiamo che lo
scorso anno sia stato sufficiente un ritardo della Pubblica
Amministrazione  nell’elaborazione  degli  indici  sintetici  di
affidabilità  fiscale  (i  cosiddetti  “ISA”)  perché  venisse
disposta una proroga di tre mesi (al 30 settembre 2019) per i
versamenti delle imposte sui redditi e IRAP risultanti dalle
dichiarazioni. Quest’anno, invece, nonostante la più grande
crisi  economico-finanziaria  dal  dopoguerra  ad  oggi,  nessun
rinvio»

«Un  terzo  delle  nostre  imprese  non  è  sopravvissuta  alla
pandemia, – aggiunge ancora Crosetto – quelle ancora in vita
devono affrontare problemi di liquidità, fare i conti con le
mancate commesse di un trimestre e barcamenarsi tra le norme
in materia di sicurezza, mentre la domanda interna procede
come un bradipo».

«Il sistema tributario italiano – spiega Domenico Massimino,
vicepresidente nazionale di Confartigianato con delega alle
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politiche fiscali – va ripensato anche in funzione del tessuto
economico del Paese composto per il 98 per cento da micro e
piccole imprese. Ridurre le complessità e il peso degli oneri
fiscali è condizione fondamentale per sostenere le imprese in
questo momento così difficile. Sul delicato fronte del fisco,
poi, le imprese italiane operano in condizioni complesse, che
ne comprimono la competitività: il carico fiscale è pari al
42,6% del PIL, superiore di un punto al 41,6% della media
dell’Eurozona. L’Italia oltre ad essere in testa nell’Ue per
la maggiore pressione fiscale, mantiene il record negativo
anche per la burocrazia fiscale. Basti pensare che, per pagare
le tasse, un imprenditore deve sprecare 238 ore l’anno, 79 ore
in più rispetto alla media dei Paesi Ocse».

In  questo  contesto,  importante  l’azione  di  Confartigianato
Cuneo a supporto delle imprese, come spiega Joseph Meineri,
direttore generale della struttura.

«Da sempre – illustra Meineri – affianchiamo le imprese con un
ampio  ventaglio  di  servizi,  da  quelli  tradizionali  da
“adempimento” a quelli più innovativi e tecnologici. Anche in
questo frangente ci confermiamo a fianco delle aziende, grazie
ai circa 190 addetti che nei 18 uffici della provincia sono a
disposizione  degli  imprenditori.  Il  nostro  essere  corpo
intermedio dello Stato ci investe di ancora più responsabilità
e attenzione.  Alla professionalità e alla precisione dei
nostri  operatori,  aggiornati  costantemente  su  norme  e
provvedimenti,  abbiniamo  sempre  tutela  e  supporto  di  un
comparto fondamentale per l’economia locale e nazionale. Non
solo  attraverso  consulenze  specifiche,  ma  anche  grazie  a
progetti  concreti,  dal  portale  ImpresaDigitale.eu,  un
cruscotto digitale per tenere sotto controllo l’azienda, a
scelgoartigiano.it,  portale  di  promozione  del  territorio  e
funzionale e-commerce a disposizione di tutte le PMI cuneesi».


